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          Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione   
FIALP-CISAL                             Segreteria Nazionale
TASSAZIONE AGEVOLATA DELLE PENSIONI COMPLEMENTARI (integrative) COMUNICATO

Come noto l a questione della tassazione “agevolata” della pensioni integrative dell’AGO, erogate dal Fondo interno 1969, ha trovato soluzione – dopo contenzioso conclusosi in Cassazione – nella Circolare n. 25 del 26 giugno 2006 dell’Agenzia delle Entrate, con la quale si è riconosciuto imponibile l’87,50% del trattamento integrativo, comprensivo anche della indennità integrativa speciale. Il tutto nei limiti della “decadenza” prevista dall’art. 38 del DPR 602/73 (quattro anni) dalla data dell’istanza di rimborso.


Nel frattempo, però, è stata  emanata una ulteriore  normativa in tema di  agevolazioni tributarie per sostenere e promuovere lo sviluppo delle forme pensionistiche complementari(Legge 23 agosto 2004 n. 243)


In particolare, il D. Lgv. 5 dicembre 2005 n. 252 – in applicazione della sopracitata legge – all’art. 11, comma 6) – stabilisce che sulla parte imponibile delle prestazioni pensionistiche complementari è operata una ritenuta d’imposta con aliquota del 15%, riducibile – in relazione agli anni di iscrizione al fondo – sino a 6 punti percentuali. L’art. 23 del D. Lgv. (entrata in vigore e norma transitoria)  al punto 5) precisa che, per i soggetti che risultino iscritti a forme pensionistiche complementari alla data di entrata in vigore del Decreto, il regime di tassazione per le prestazioni erogate è applicabile dal 1° gennaio 2008.


In relazione alla nuova normativa, numerosi ex-dipendenti, titolari di pensione integrativa dell’INAIL (ma anche dell’INPS) hanno avanzato istanza per ottenere la modifica dell’aliquota fiscale, ricevendo, peraltro,risposta di “diniego”, con la motivazione  che la nuova disciplina è applicabile solo ai montanti maturati a decorrere dall’entrata in vigore del decreto 252/2005 – (1° gennaio 2007).

Inoltre, in  alcune comunicazioni,  l’INPS ha precisato che “la soppressione dei fondi integrativi di cui alla legge n. 70/1975, avvenuta con decorrenza 1° ottobre 1999, ha comportato la contestuale cessazione della contribuzione. Pertanto i montanti sono quelli maturati non oltre la data del 30 settembre 1999”.


Sulla stessa linea i provvedimenti di diniego espressi dagli Uffici Territoriali dell’Agenzia delle Entrate.


Si aggiunge che l’art.23, comma 6) del citato D. Lgv. 252/2005 espressamente recita: “Fino all’emanazione del decreto legislativo di attuazione dell’art. 1, comma 2, lettera p) della legge 23 agosto 2004 n. 243 ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni…si applica esclusivamente ed integralmente la previgente normativa.” 
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Attese le motivazioni espresse nelle comunicazioni di diniego, la questione è stata esaminata congiuntamente da questo Sindacato con l’A.S.N.P.D. (INPS) ed altre organizzazioni di pensionati e si è convenuto di promuovere un “ricorso pilota” contro l’Agenzia delle Entrate alla Commissione Tributaria Provinciale di Roma.


Il ricorso è stato proposto dall’ A.S.N.P.D. e presentato nel febbraio 2010 con il patrocinio dell’Avv. Eugenio Polito.


Nel chiedere l’applicazione del disposto di cui all’art.11, comma 6) del D. Lgv. 252/2005 nel ricorso sono state sollevate tutte le eccezioni utili sia in relazione alla mancata emanazione del “decreto di attuazione”, previsto dall’art. 23, comma 6) del sopracitato decreto, sia in relazione ad un eventuale “montante maturato” dal 1 gennaio 2007, a fronte dell’avvenuta soppressione, dal 1.10.1999 dei fondi integrativi per effetto della legge 144/1999.

CHE FARE


Allo stato, nel confermare lo spirito di grande cautela che ci ha sempre caratterizzato (cfr. Notiziario luglio 2009),  si ritiene opportuno attendere, per intanto, l’esito del richiamato “ricorso pilota” che potrebbe essere discusso nel corso del 2011.


Poiché la normativa di cui trattasi opera dal 1° gennaio 2008, prima della scadenza del termine utile (31/12/2012),  sarà cura del Sindacato invitare tutti gli interessati a presentare l’istanza sia all’Ente erogante il trattamento che ai competenti Uffici dell’Agenzia delle Entrate, ovviamente sulla base delle risultanze in sede giurisdizionale (esito “ricorso pilota”).
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